
PUNTO 5 

 

Presidente Galardi: 

- Perfetto, possiamo andare avanti, siamo al punto numero 5 all'ordine del giorno, ossia l'approvazione delle 

tariffe relative alla Tari, lascio la parola al vice sindaco Nardi, prego. 

 

Vicesindaco Nardi: 

- Sì allora con questo punto siamo al completamento delle delibere oggi in discussione su Pef, Tari 2021, il 

consiglio è chiamato a votare l'approvazione dei coefficienti k, la percentuale di ripartizione fra le utenze 

domestiche e non domestiche, le agevolazioni e riduzioni riconosciute per la Tari 2021 e le scadenze appunto 

del pagamento del tributo per quest'anno. Per quanto riguarda i coefficienti noi per l'anno 2021 confermiamo 

quelli già utilizzati per l’anno 2000, quindi come il primo punto siete chiamati a deliberare se confermare o 

meno i coefficienti k utilizzati per l'anno 2020, così come confermiamo la ripartizione dei costi fissi e variabili 

tra utenze domestiche e non domestiche, come fatto nel 2020, che in realtà poi erano i dati 2019, quindi come 

nel 2019, come nel 2020, anche nel 2021 proponiamo di confermare la ripartizione fra utenze domestiche non 

domestiche, il 57,75%  dei costi a carico delle utenze domestiche, il 42,25% a carico delle utenze non 

domestiche. Per quanto riguarda invece le riduzioni e agevolazioni, qui mi concentrerei un po’ di più nel mio 

intervento e illustro volentieri al consiglio comunale appunto le misure che abbiamo messo in atto come 

riduzioni e agevolazioni quest'anno sulla Tari, anche in relazione alla diffusione del Covid 19 e abbiamo deciso 

di apportare e proporre insomma al consiglio queste riduzioni: per quanto riguarda le utenze non domestiche 

apportiamo e confermiamo le riduzioni di parte variabile già riconosciute nello scorso anno, del 20% sulla 

parte variabile per le utenze, per le categorie di utenze non domestiche che abbiamo riconosciuto colpite o 

particolarmente colpite dagli effetti della pandemia e andiamo a introdurre un ulteriore elemento di riduzione 

della parte fissa anche, cosa che l'anno scorso non avevamo fatto, anche perché Arera aveva diciamo dato degli 

indirizzi ben precisi e quindi di poter ridurre o esentare solo la parte variabile della tariffa e andiamo a 

riconoscere in percentuali diverse, da un minimo del 15% al massimo del 45% le riduzioni sulla parte fissa, in 

particolar modo,  diciamo riconosciamo più riduzioni sulla parte fissa ad alcune categorie e ve le elenco: 

alberghi con ristoranti, o gli alberghi senza ristorante, perché ovviamente a causa della pandemia sono stati 

chiusi, non hanno avuto attività, non hanno potuto ospitare persone e quindi chiaramente in questo caso 

abbiamo riconosciuto percentuale più alta di riduzione, così come sempre il 45%  gli agriturismi, case vacanze 

e affittacamere, questa categoria che è assimilabile, tutta la categoria del turismo e a queste si aggiungono le 

categorie che riguardano: ristoranti, trattorie, pub, osterie, pizzerie, mense, birrerie, hamburgherie, bar 

caffetterie e pasticcerie, quindi anche diciamo la somministrazione avrà questo sconto diciamo sia sulla parte 

fissa che sulla parte variabile e viene riconosciuto la percentuale più alta. Leggermente sotto, del 40% abbiamo 

riconosciuto esenzioni per immobili destinati ad attività culturali, quindi sia sedi di associazioni, che cinema e 

teatri e poi abbiamo riconosciuto sempre con un 40% le attività artigianali alle persone: parrucchieri, barbieri 

e gli estetisti e una serie di attività di negozi diciamo di vendita al dettaglio, che sono stati chiusi, mentre una 

piccola percentuale, il 15%, una parte minima che andiamo a riconoscere, viene applicata ai banchi del mercato 

di generi alimentari che come sapete, su cui c'è stato già l'intervento dello Stato di sospensione della tassa di 

occupazione di suolo pubblico, ex Cosap oggi canone unico e su cui comunque non intendiamo andare a 

riconoscere uno sconto. Queste misure sono finanziate, questa misura in particolare è finanziata, in parte con 

un avanzo della quota vincolata del bilancio 2020, già destinate alle diciamo minori entrate, al ristoro delle 

minori entrate avute nel corso del 2020 dalla Tari  e in parte grazie al riparto dei 600 milioni, inseriti nell'ultimo 

decreto, nel Decreto Sostegni bis dal Governo, per quanto riguarda la quota che dovrebbe essere trasferita al 

comune di Colle, si parla di cifre informali di 235.000 euro e quindi come avete visto in delibera, applichiamo 

questa somma, per riconoscere agevolazioni e riduzioni sulle utenze non domestiche. A queste si sommano 

altre risorse che vengono applicate in parte utenza domestica e che portano al totale delle esenzioni stimate, 

delle somme destinate alla riduzione, a circa 365.000 euro tra 360 e 370 mila euro all'incirca. Per le utenze 

domestiche abbiamo deciso di esentare totalmente, rispetto a quanto fatto l'anno scorso, le famiglie con Isee 



inferiore, fino al valore di 8.265 euro, destinando a ciò 50.000 euro delle risorse di bilancio, anche qui inserite 

nel Sostegni bis del Governo, di cui abbiamo avuto informalmente anticipazione da parte di Ifel, delle somme 

destinate al nostro comune e questo punto ci consente di esentare e di aumentare la platea dei beneficiari. Verrà 

aperto un bando e verranno raccolte le domande fino al termine del 30 Settembre 2021, per cui diciamo sarà 

possibile appunto per le persone, per i nuclei familiari che rientrano all'interno di questa fascia Isee, di chiedere 

l'esenzione totale. L'anno scorso l'esenzione totale valeva per i nuclei con redditi fino a 5.000 euro, quest’ anno 

appunto l'abbiamo portata a 8.265 perché 8.265 l'anno scorso riconoscevamo una riduzione solo della parte 

variabile della tariffa Tari, ci è sembrato giusto e doveroso andare a riconoscere invece quest'anno appunto l’ 

esenzione totale per questi nuclei con difficoltà economiche. Poi invece in maniera generale abbiamo deciso 

di ridurre la quota delle utenze domestiche generale, la quota scusate variabile delle utenze domestiche, anche 

per calmierare gli aumenti tariffari in ragione degli aumenti del Pef 2021, riducendo una parte uguale per tutti 

del 7% del Pef,  diciamo della bolletta appunto delle famiglie del nostro comune, appunto la stima fatta 

dall'ufficio appunto è quasi 370.000 euro di risorse, che verranno appunto destinate alla copertura di tutto 

questo pacchetto, diciamo, di sostegno alle imprese e alle famiglie, vista la situazione emergenziale in corso. 

Poi viene proposto con la delibera di confermare tutto quanto già previsto, in termini di riduzione delle utenze 

sia domestiche, che non domestiche, quello che era stato fatto nel 2020 e quindi diciamo non ci sono sostanziali 

modifiche rispetto a quello che avevamo deliberato appunto lo scorso anno. Credo che la quantità di risorse 

nel messe in campo sia importante e questo è stato possibile anche appunto grazie, come vi ho descritto, 

all'intervento del Governo e grazie anche appunto ad una serie di scelte, decisioni di destinare queste somme 

dell'amministrazione, con queste modalità diciamo sulla riduzione della Tari. 

 

 Presidente Galardi: 

- Apriamo la discussione chi vuole intervenire lo scriva in chat. Se non ci sono interventi passiamo alla 

votazione. Sì consigliere Ferrandi. 

 

Consigliere Ferrandi: 

- Sì grazie presidente. A fronte di quanto abbiamo discusso sul punto precedente, quindi diciamo massimi 

sistemi, Arera, Ato, votazioni sì, votazioni no, cosa possiamo fare, in questo punto troviamo una risposta da 

parte dell'amministrazione. La riduzione delle tariffe è sicuramente un passo importante e quindi una risposta 

a tutti i cittadini, che comunque l'amministrazione prende atto della situazione e cerca con i propri sistemi, di 

andare incontro alle famiglie, agevolando la la riduzione delle tariffe, sia per le famiglie che per le imprese e 

quindi questo sicuramente è un punto che apprezziamo, è un punto di partenza, che esprime appunto la 

vicinanza dell'amministrazione nei confronti dei propri cittadini, grazie. 

 

 Presidente Galardi: 

- Grazie consigliere. Aspetto altri interventi, consigliere Peruzzi. 

 

Consigliere Peruzzi: 

- Buonasera, grazie presidente. Io, come diceva il collega Ferrandi, noi voteremo favorevoli, perché si tratta 

comunque di un qualcosa di pratico, di concreto, che si muove nel tentativo di aiutare le attività, le aziende, 

sicuramente poteva essere fatto di più, probabilmente, però ecco mi ha fatto piacere particolarmente in 

particolar modo vedere che tra le attività, che sono state maggiormente, diciamo che hanno la scontistica 

maggiore sulla Tari, ci sono anche le discoteche e colgo l'occasione perché, avendo anche lavorato un po’ in 

quell'ambito, so e purtroppo anche a livello nazionale il governo stesso secondo me non si è reso conto e non 

sa di quello che è l'indotto che il mondo della notte delle discoteche, dei locali che lavorano appunto durante 

le ore notturne, possono veramente fare e a quante famiglie danno da mangiare e quindi ecco mi ha fatto piacere 

notare che l'amministrazione in questo caso ha riconosciuto ecco questo sconto, a questa categoria, per la quale 

io mi auguro il prima possibile ci possano essere poi a livello nazionale delle direttive, che possano dare la 

possibilità di ripartire in sicurezza, ma di ripartire perché sono effettivamente una di quelle categorie, dove c'è 



l'incertezza più più totale, quindi niente nostro voto sarà favorevole perché è un'azione concreta e una scelta 

che va poi comunque ad aiutare i cittadini e le aziende del territorio, grazie. 

 

Presidente Galardi: 

- Consigliera Sottili. 

 

Consigliera Sottili: 

- Sì, grazie presidente. Allora pur rimanendo ferma nelle mie esternazioni, che ho esplicitato al punto 

precedente chiaramente, voterò favorevolmente in questo punto perché l'amministrazione rende concrete 

insomma delle agevolazioni che sono importanti, di questo non posso che dare atto che ha fatto bene, quindi 

il mio voto sarà favorevole. 

 

Presidente Galardi: 

- Consigliere Pazzagli. 

 

Consigliere Pazzagli: 

- Sì non avrei molto da aggiungere a quello è stato detto fino adesso, soprattutto dal consigliere Ferrandi e da 

chi mi ha preceduto, ma siccome ritengo che questa cosa sia una cosa particolarmente importante, ci tengo a 

sottolineare appunto l'attività e l'intervento fatto dall'amministrazione in questo contesto, che appunto è quanto 

di meglio credo si potesse fare in questo momento, grazie. 

 

Presidente Galardi: 

-  Ci sono altre dichiarazioni di voto da parte dei gruppi? Mi sembra di no, quindi possiamo procedere con la 

votazione allora, parto come sempre dal sindaco. 

Sindaco Donati: - Favorevole. 

Presidente Galardi: - Favorevole. 

Consigliere Pazzagli: - Favorevole. 

Consigliera Aceto: - Favorevole. 

Consigliere Landi: - Favorevole. 

Consigliera Secchi: - Favorevole. 

Consigliere Ferrandi: - Favorevole. 

Consigliera Boldrini: - Favorevole. 

Consigliera Aggravi: - Astenuta. 

Consigliere Calò: - Astenuto. 

Consigliera Sottili: - Favorevole. 

Consigliere Peruzzi: - Favorevole. 

 

Presidente Galardi: 

- Ripetiamo subito l'operazione di voto per l'immediata eseguibilità. 

Sindaco Donati: - Favorevole. 

Presidente Galardi: - Favorevole. 

Consigliere Pazzagli: - Favorevole. 

Consigliera Aceto: - Favorevole. 

Consigliere Landi: - Favorevole. 

Consigliera Secchi: - Favorevole. 

Consigliere Ferrandi: - Favorevole. 

Consigliera Boldrini: - Favorevole. 

Consigliera Aggravi: - Astenuta. 

Consigliere Calò: - Astenuto. 



Consigliera Sottili: - Favorevole. 

Consigliere Peruzzi: - Favorevole. 

 

Presidente Galardi: 

- Quindi la delibera viene approvata con tutti i voti favorevoli dei gruppi di maggioranza, il voto favorevole 

del movimento 5 stelle, del gruppo “Io cambio” e l'astensione del gruppo della Lega e di “Su per Colle”.  

 

 


